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Cosa è il PCT

• Il Processo Telematico è un progetto del 
Ministero della Giustizia che si propone di 
rendere possibile lo scambio di 
informazioni e documenti, per via 
telematica, tra avvocati, CTU e Uffici 
Giudiziari.

• In pratica l’obiettivo del Processo Telematico è 
quello di rendere più snello il meccanismo di 
comunicazione e scambio di informazioni tra i 
diversi soggetti del processo
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Cosa è il PCT

• Si passa dalla gestione puramente cartacea dei 
documenti a quella telematica, attraverso 
l’utilizzo dell’informatica e dei sistemi di 
telecomunicazioni (Internet), limitando al 
minimo la necessità dei professionisti di recarsi 
personalmente presso le cancellerie per 
effettuare il deposito degli atti e rendendo 
immediata la ricezione di comunicazioni da 
parte degli Uffici Giudiziari.

• Beneficio : eliminazione della carta, degli 
spostamenti materiali e dei costi annessi sia 
per il Ministero che per gli Avvocati
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Cosa riguarda il PCT

• Le possibilità offerte da questo servizio sono:

- la consultazione dei fascicoli e dei registri di 
cancelleria(accesso a Polisweb)
- la redazione e la firma digitale di atti di parte
- il deposito di atti di parte
- la ricezione di comunicazioni digitali da parte 
degli Uffici Giudiziari (i cosiddetti ”biglietti di 
cancelleria”)
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Obbligo deposito telematico dal 
1 Gennaio 2015

• Decreti Ingiuntivi (dal 1 Luglio 2014)

• Atti in corso di causa (endo-processuali)

Per esempio:

• Memorie 183 cpc (I, II e III termine)

• Mem. Conclusionali ex art 190, repliche

• Istanze

• In generale: vanno depositati telematicamente
tutti gli atti successivi a quelli dell´atto
introduttivo o di costituzione
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IMPLEMENTAZIONE PCT a SMCV

 Ricorsi per decreto ingiuntivo dal 15.3.14
 Atti endo-processuali (come per Legge)

Dal 26 Gennaio 2015 con Decreto DGSIA è FACOLTATIVO depositare 
telematicamente presso il Tribunale di S.Maria C.V.

Ricorsi e Costituzioni di parte :

 Ricorsi introduttivi in materia di lavoro, previdenza e assistenza 
obbligatoria con esclusione dei reclami;

 Ricorsi ante causam nel processo di cognizione ordinaria;
 Ricorsi introduttivi di separazione giudiziale e divorzio;
 Ricorsi per la modifica dei patti in materia di famiglia ed altri 

ricorsi in materia di volontaria giurisdizione.
 Ricorsi di fallimento e di opposizione ex art. 98 L.F.

 Sono esclusi i Atti introdotti con Citazione (atti depositati
dopo notifica alla parte sia in introduzione che in 
opposizione)
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Obbligo deposito telematico : 
novitá 2015
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• Dal 30 giugno sará obbligatorio il deposito telematico degli 
atti endo-processuali in Corte di Appello

• Dal 12 gennaio la Corte di Appello di Napoli accetta Atti endo-
processuali telematicamente  a valore legale

• Numerosi Tribunali d´Italia sono abilitati al deposito di atti
introduttivi comprese le citazioni; valutate l´opportunitá di 
fruizione di tale facoltá

NOTA: la facoltá di deposito telematico é un´opportunitá
formativa che va colta per apprendere il funzionamento
del sistema prima che essa diventi obbligatorio ! 



Obbligo deposito telematico : 
Precisazioni
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• il giudice puo' autorizzare il deposito degli atti 
processuali e dei documenti di cui ai punti che precedono con 
modalità non telematiche quando i sistemi informatici 
del dominio giustizia non sono funzionanti. 

• Il giudice puo' ordinare il deposito di copia cartacea di 
singoli atti e documenti per ragioni specifiche

(rif. Art. 16bis DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179)



Esecuzioni Civili Mob. ed Immob. 
Prassi e deposito telematico

• Effettuare Istanza telematicamente come Atto 
introduttivo se non giá iscritto dall´U.G. ; se 
esite giá RG il deposito verrá rifiutato

• Se giá iscritto, trasmettere tutta la 
documentazione prevista comprensiva di Nota 
d´iscrizione, CU e bolli, come Atto Successivo
delle Esecuzioni Civili, indicando il numero di 
RG
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Cosa deve fare l’ Avvocato

• Per fare si che tutto questo si compia è’ 
necessario:

 Casella PEC registrata al PCT (RegIndE)

 Firma Digitale (Identità Digitale) 

 Software per il Deposito Telematico

 Un PC con Accesso ad internet

 Uno Scanner b/n con risoluzione di almeno 
150 DPI
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La PEC

• PEC è l’acronimo di Posta Elettronica Certificata. Oggi 
ogni avvocato deve avere un indirizzo PEC da 
specificare nell’atto introduttivo del giudizio e per 
ricevere le comunicazioni dalla Cancelleria.

• La PEC è un sistema di posta elettronica che fornisce 
un'attestazione elettronica, con valenza legale, in merito 
all'invio e alla consegna di quanto inoltrato.

• Un sistema molto simile a quello delle raccomandate 
postali A/R

• Gli indirizzi PEC devono essere comunicati agli Ordini di 
appartenenza perché devono essere Registrati nel 
Registro Generale (RegIndE) del Ministero

• Serve ad inviare gli Atti Giudiziari ed a ricevere 
Comunicazioni dalle Cancellerie
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La PEC

• La PEC deve essere Registrata nel RegIndE (Registro 
Indirizzi PEC del Ministero della Giustizia) per poter 
ricevere Comunicazioni Giudiziarie dei fascicoli e per 
poter Depositare Telematicamente gli Atti: non é 
possibile depositare atti se la PEC non è censita

• Con il D.L.90/14 (Legge di conversione 114/14), la PEC 
assume i requisiti di Domicilio Digitale

• Non é piú obbligatorio inserire l´indirizzo PEC negli Atti; 
resta obbligatorio inserire il numero di FAX

• E´ obbligatorio manutenere la propria PEC e consultarla
periodicamente per garantire sempre la ricezione di 
messaggi PEC (si suggerisce di disattivare la ricezione di 
messaggi non PEC)

• I Praticanti Abilitati anche se censiti non possono
depositare Atti telematicamente
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FIRMA DIGITALE: cosa è

• E’ la versione elettronica della tua firma 
autografa. 

• Ha valore legale ed attesta l’integrità e 
l’autenticità dei tuoi documenti elettronici. 

• Contiene il tuo "Certificato di firma", lo 
strumento attraverso il quale viene attribuita 
paternità certa e giuridicamente vincolante ai 
tuoi documenti digitali 
(Chiave Pubblica + Chiave Privata PIN)

• Si chiama anche CNS (Carta Nazionale dei 
Servizi) ed è il precursore della CARTA D’ 
IDENTITA’ ELETTRONICA
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FIRMA DIGITALE : a cosa serve

• A firmare digitalmente i tuoi documenti 
elettronici, contiene il tuo "Certificato di firma", 
che attribuisce paternità certa e 
giuridicamente vincolante ai tuoi documenti 
digitali

• Ad accedere all'area riservata del sistema 
Polisweb del Ministero della Giustizia
e sostituisce i soliti Nome utente e Password 
per l’accesso alle aree riservate dei siti internet 
che lo richiedono

• A verificare la provenienza dei documenti 
firmati digitalmente dagli altri attori del 
Processo Telematico (Controparte, Cancelliere. 
Giudice, Consulente tecnico, ecc...) 14



Il Punto di Accesso :  PdA

• Il PdA è la porta sul Processo Telematico e ti 
consente la consultazione della Banca Dati 
Polisweb

• Immagina di andare nelle Cancellerie di tutti 
i Tribunali d’ Italia senza spostarti dal tuo 
Studio

• In sintesi il PdA pst.giustizia.it consente la: 
- consultazione online dei dati relativi alle 
Pratiche del Polisweb (Agenda e Fascicoli)
- pagamenti telematici del contributo 
unificato
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Cosa riguarda il PCT
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VOI

POLISWEB



IMPLEMENTAZIONE PCT

17

http:\\Pst.giustizia.it

http://pst.giustizia.it/


Elenco uffici giudiziari e stato di 
implementazione del PCT
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Deposito Telematico Atti di 
Parte : il deposito avviene a 
mezzo PEC

• In accordo con quanto previsto dal D.M. n. 44 del 
21 febbraio 2011 e dalle relative specifiche 
tecniche definite del provvedimento del 18 luglio 
2011, il deposito di un atto per via 
telematica è eseguito attraverso il sistema 
della Posta Elettronica Certificata (PEC).

• L’atto e i suoi allegati vengono inviati utilizzando 
un messaggio di PEC che contiene una BUSTA 
DIGITALE conforme alla Norma, e viene 
indirizzata all’ufficio giudiziario 

• La PEC del Tribunale accetta soltanto BUSTE 
conformi; ogni altro messaggio viene rifiutato
automaticamente
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Il Flusso del PCT
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Deposito

Consultazione



Il Flusso del PCT : 
Comunicazione PEC della Cancelleria
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Il Flusso del PCT : il deposito
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Deposito Telematico Atti di 
Parte : precisazioni

Una particolare annotazione va fatta per gli Avvocati che hanno 
comunicato all’Ordine un indirizzo PEC Governativo:

La casella PEC @postacertificata.gov.it è stata introdotta con 
l'articolo 16 bis comma 5 della legge n. 2/09, con la finalità di 
attribuire senza oneri una casella di PEC ai cittadini che ne 

facessero richiesta, ed è destinata esclusivamente alle 
comunicazioni tra Pubblica Amministrazione e Cittadino, e 
viceversa. 

Pertanto, chi ha fornito all’Ordine indirizzi con il dominio 

@postacertificata.gov.it sono invitati a munirsi di altra 
PEC valida e di comunicarla all’Ordine. 

Non possono essere utilizzate a scopo professionale gli indirizzi di 
posta elettronica certificata per le comunicazione tra cittadino e 
pubblica amministrazione .
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Deposito Telematico Atti di 
Parte : precisazioni

• Per il Deposito è necessario un Redattore Atti 

• E’ un apposito software per la creazione della 
busta telematica, secondo le specifiche 
tecniche definite nel provvedimento del 18 
luglio 2011; a questo riguardo si precisa che 
questi software sono disponibili sul mercato, 
avendo da tempo il Ministero fornito alle 
software house tutte le specifiche tecniche 
necessarie. 

• ATTENZIONE : il Ministero non fornisce 
software per questa funzione. (informazione 
comunicata sul sito pst.giustizia.it)
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Registro Indirizzi PEC : RegIndE

In accordo con quanto regolamentato dal DM 44/2011, 
il Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE), 
gestito dal Ministero della Giustizia, contiene i dati 
identificativi nonché l’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) dei soggetti abilitati esterni, 
ovverossia:

• professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge

• appartenenti ad un ente pubblico

• ausiliari del giudice non appartenenti ad un ordine di 
categoria o che appartengono ad ente/ordine 
professionale che non abbia ancora inviato l’albo al 
Ministero della giustizia (questo non si applica per gli 
avvocati, il cui specifico ruolo di difensore implica che 
l’invio dell’albo deve essere sempre fatto dall’ordine di 
appartenenza o dall’ente che si difende).

• Registro Imprese Infocamere

• Pubblica Amministrazione (in fase di riempimento)
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Dove trovare gli indirizzi PEC : il RegIndE

27



Dove trovare gli indirizzi PEC : il RegIndE
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Il Portale INIPEC.GOV.IT
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Il Portale INIPEC.GOV.IT



31

Il Portale INIPEC.GOV.IT



Il Deposito Telematico

REDAZIONE DELL'ATTO/1

 Il software “Redattore Atti” cosa fa:

- Consente la compilazione della Nota di Iscrizione a 
Ruolo (se prevista)

- Consente di allegare la Procura alle Liti (se prevista)

- Consente di allegare l’Atto (PDF Nativo)

- Consente di accludere gli Allegati (se necessari) in 
formato PDF, JPG, ZIP etc…

- Crea la Busta Digitale e la invia all’UG tramite la Vs
Casella PEC
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Il Deposito Telematico

REDAZIONE DELL'ATTO/2

 Il software “Redattore Atti” cosa fa (Es. Decreto Ing.):
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Nota iscr.
a ruolo

Procura
Alle liti

Atto Allegati Copia 
ricevuta 
CU/DC



Pagamento Telematico CU e 
Diritti

Il pagamento su canale telematico dei diritti e 
delle spese di giustizia è eseguito secondo le 
regole tecniche di cui al DM 44/2011 e le 
relative specifiche tecniche definite nel 
provvedimento del 18 luglio 2011.

Permette al soggetto abilitato esterno di 
pagare on-line le spese di giustizia ed i diritti.
Il pagamento telematico può essere eseguito:

• attraverso funzionalità messe a disposizione da 
un Punto di Accesso.
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Pagamento Telematico CU e 
Diritti

• utilizzando l’apposito servizio a disposizione 
nella sezione Servizi del Portale pst.giustizia.it, 
previa autenticazione tramite smart card o 
chiavetta. Il soggetto deve essere 
preventivamente registrato nel Registro 
Generale degli Indirizzi Telematici.

Il versamento può essere eseguito attraverso i 
seguenti canali:

• Poste Italiane – utilizzando come strumenti di 
pagamento Carte di credito Visa o MasterCard, 
Carta Postepay o addebito su conto corrente 
postale (BancoPostaOnline o 
BancoPostaImpresaOnline). 35



Pagamento online da PST
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Pagamento online PST
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Pagamento Telematico CU e 
Diritti

Ricevuta di pagamento
Si distinguono le seguenti situazioni.

• Pagamento eseguito in modalità telematica
Al deposito deve essere allegata la Ricevuta Telematica 
(RT in pdf), attestante l’avvenuto pagamento, come file 
di dati firmato digitalmente dal soggetto Prestatore di 
Servizio di Pagamento. Qualora non fosse possibile, la 
RT può essere inserita anche come allegato generico in 
formato PDF. Nel caso di pagamento eseguito con più 
operazioni, si allegano tutte le Ricevute Telematiche 
relative al versamento della somma per contributo 
unificato e diritti di cancelleria. E’ possibile pagare 
telematicamente con un’unica operazione, e quindi 
ottenendo un’unica Ricevuta Telematica, contributo 
unificato e diritti di cancelleria.
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Pagamento Telematico CU e 
Diritti

• Ricevuta di pagamento
Pagamento eseguito in maniera tradizionale
Al deposito viene allegata la copia per 
immagine (scansione) della ricevuta di 
pagamento in formato cartaceo. 

L’originale della ricevuta sarà consegnato 
successivamente alla cancelleria secondo 
le Prassi previste.
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Pagamento Telematico CU e 
Diritti

Le informazioni necessarie per poter procedere al 
pagamento telematico sono:

• ufficio giudiziario

• causale del pagamento: contributo unificato, 
diritti di cancelleria. Il contributo unificato e i 
diritti di cancelleria necessari per l’iscrizione a 
ruolo possono essere versati con una unica 
operazione

• importo da versare
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Il Deposito Telematico

CONTRIBUTO UNIFICATO/1

• Se viene effettuato il pagamento con i metodi tradizionali 
(Lottomatica o versamento con mod.F.23), il contributo unificato e 
la marca da 27 Euro vanno acquisiti tramite scanner in un unico 
file,in formato PDF, ed allegati alla busta telematica (i software in 
commercio prevedono un apposita sezione per l’inserimento di tale 
file). E’ consigliabile salvare il file come: "Contributo unificato".
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Il Deposito Telematico

CONTRIBUTO UNIFICATO/2

PRASSI CHE VARIANO DA UG a UG

Ipotesi A (SMCV)

• Gli originali delle marche vanno consegnate in Cancelleria all’atto 
della richiesta copie, e comunque su richiesta dell’ufficio.

Ipotesi B (NAPOLI)

• Gli originali vanno consegnati al più presto , in mancanza l’UG non 
da l’Assegnazione

• Se viene effettuato il pagamento online (per le modalità si rinvia 
al portale dei servizi telematici http://pst.giustizia.it) va allegata la 
ricevuta. Il sistema di pagamento online genererà un numero 
univoco da indicare nella compilazione della busta (in apposita 
"maschera"). Si può pagare con PostePay o Carta di Credito
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